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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 20 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.20.

Modifiche al codice penale e al codice di procedura

penale, concernenti i delitti di truffa e di circon-

venzione di persona incapace commessi in danno di

persone ultrasessantacinquenni.

Nuovo testo C. 4130 Ermini e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – parere
favorevole con osservazioni).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 19
luglio 2017.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, formula una proposta di
parere con osservazioni (vedi allegato 1), di
cui raccomanda l’approvazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Introduzione dell’articolo 293-bis del codice penale,

concernente il reato di propaganda del regime

fascista e nazifascista.

Emendamenti C. 3343-A Fiano.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare, rileva che gli emendamenti
contenuti nel fascicolo n. 5 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 13.30.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 luglio 2017. — Presidenza
della vicepresidente Roberta AGOSTINI,
indi del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberta AGOSTINI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Dispone, pertanto, l’atti-
vazione del circuito.

5-11798 Sisto: Sul potenziamento dell’organico e del

parco macchine dei Vigili del fuoco per lo spegni-

mento degli incendi.

Vincenza LABRIOLA (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo di cui è firmata-
ria, chiedendo quali iniziative di compe-
tenza il Ministro interrogato intenda as-
sumere, di fronte all’emergenza incendi
del periodo estivo, per ampliare il parco
« macchine » e rendere disponibili i 23
milioni di euro per il potenziamento del-
l’organico dei vigili del fuoco nonché per
incrementare il numero dei velivoli neces-
sari per intervenire tempestivamente sullo
spegnimento degli incendi.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Vincenza LABRIOLA (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta. Accoglie positivamente la risposta
del rappresentante del Governo relativa
al parco macchine, pur facendo notare
che l’Esecutivo ha più volte cambiato
orientamento sull’argomento. Si dichiara

assolutamente insoddisfatta, al contrario,
per la parte della risposta relativa al
potenziamento dell’organico e alle assun-
zioni, tema sul quale ritiene che l’Ese-
cutivo stesso persegua una politica al
ribasso. Fa notare che su tale aspetto il
Governo, di solito ricorre ad atti di
urgenza per i motivi più disparati,
avrebbe dovuto fronteggiare in modo ade-
guato l’emergenza connessa allo spegni-
mento degli incendi, che peraltro risul-
tava ampiamente prevedibile.

5-11799 Invernizzi: Sulla tutela della sicurezza nel

quartiere Ortica di Milano.

Cristian INVERNIZZI (LNA) illustra
l’interrogazione in titolo, che fa seguito a
una petizione presentata dai residenti del
quartiere Ortica di Milano per lamentare
la mancanza di sicurezza nel loro quar-
tiere e chiedere il ripristino della legalità.
Con l’interrogazione si chiede quindi al
Governo quali iniziative intenda assumere
per rispondere alle esigenze poste dalla
suddetta petizione.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Cristian INVERNIZZI (LNA), repli-
cando, ringrazia il Sottosegretario per la
risposta e tramite lui ringrazia anche la
Questura di Milano per il lavoro svolto.
Osserva che la situazione del quartiere
Ortica è simile a quella di altri quartieri
periferici delle grandi città. Con l’inter-
rogazione in titolo ci si è posti l’obiettivo
di sollecitare il Governo a lavorare per la
riqualificazione delle periferie, dove pur-
troppo esistono siti abbandonati e in
condizioni di degrado che diventano terra
di nessuno e copertura per azioni cri-
minali. In tal senso prende atto dalla
risposta del Sottosegretario dell’impegno
profuso dal Governo nel bonificare uno
di questi siti ubicato appunto nel quar-
tiere Ortica.
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5-11800 Parisi: Sull’attribuzione del premio di mag-
gioranza nell’ambito delle elezioni amministrative.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SC-ALA
CLP-MAIE) illustra l’interrogazione in ti-
tolo, di cui è cofirmatario, chiedendo di
quali elementi disponga il Ministro inter-
rogato in relazione a quanto esposto nel-
l’interrogazione in oggetto e se non in-
tenda assumere iniziative, per quanto di
competenza, al fine di chiarire la corretta
interpretazione della normativa vigente,
anche in vista delle imminenti elezioni
provinciali.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giulio Cesare SOTTANELLI (SC-ALA
CLP-MAIE), replicando, si dichiara asso-
lutamente insoddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo. Fa notare che
il Ministero avrebbe dovuto fare chiarezza
sui fatti esposti nella sua interrogazione,
relativi alle elezioni del sindaco di Avez-
zano e del Consiglio comunale, tenuto
conto dei verbali discordanti redatti, nel
primo e nel secondo turno, dalla commis-
sione elettorale, in ordine al superamento
o meno del 50 per cento dei voti validi da
parte di uno dei gruppi di liste. Eviden-
ziato, peraltro, che, tra il primo e il
secondo turno, sono intercorsi cambia-
menti nella composizione della commis-
sione elettorale, ritiene si sia in presenza
di una incongruenza che possa far pensare
ad una dichiarazione falsa, volta a favorire
l’attribuzione del premio di maggioranza
alle liste collegate al sindaco risultato
vincente al ballottaggio. Evidenzia come la
necessità di far luce sulla vicenda – a
prescindere dall’inchiesta in corso, richia-
mata dal rappresentante di Governo, della
quale non si può far altro che attendere la
conclusione – appare ancora più urgente
considerata l’imminenza delle elezioni
provinciali, in relazione alle quali vi è il
rischio di un inquinamento della base
elettorale – rappresentata dal Consiglio
comunale eletto con quelle modalità – che

definisce non legittima e non rispondente
alle volontà dei cittadini.

5-11803 Fiano: Sulle iniziative per contrastare la

diffusione dei « matrimoni forzati ».

Marilena FABBRI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo di cui è firmataria, che
prende spunto da notizie di stampa in
merito alla diffusione di matrimoni pre-
coci e forzati, imposti a bambine e ragazze
straniere che, secondo dati forniti da al-
cune associazioni, arrivano a duemila casi
denunciati. Si tratta di una pratica che,
anche se avviene fuori dal territorio ita-
liano, viola i diritti di minori presenti nel
nostro Paese e viola anche la legge ita-
liana. Se, infatti, non esiste una norma
specifica in materia, valgono le disposi-
zioni del diritto di famiglia. Con l’inter-
rogazione si chiede al Governo se è a
conoscenza di tale fenomeno e quale stra-
tegia intenda intraprendere per contra-
starlo. Osserva, infine, che con l’approva-
zione della legge sulla cittadinanza ai
minori, attualmente all’esame del Senato,
si potrebbero garantire in modo più effi-
cace i diritti di queste bambine e ragazze.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marilena FABBRI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta del Sot-
tosegretario. Constata, infatti, che il feno-
meno è monitorato dal Governo anche se
non è ancora configurato come reato. Si
augura al proposito che si concluda in
tempi brevi l’iter delle proposte di legge in
materia all’esame della Commissione Giu-
stizia del Senato. Sottolinea, al fine di
contrastare il fenomeno in questione, l’im-
portanza di una rete tra i soggetti istitu-
zionali coinvolti, quali scuole e servizi
sociali.

5-11805 Plangger: Su alcune procedure di gara

indette dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza

del Ministero dell’interno.

Tancredi TURCO (Misto-AL-TIpI) illu-
stra l’interrogazione in titolo di cui è
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firmatario. Evidenzia che, sulla base di
alcune segnalazioni, l’Anac ha analizzato
le determinazioni a contrarre del diparti-
mento di pubblica sicurezza e, da quattro
esposti, emerge l’anomalo gonfiarsi dei
prezzi, l’inadeguata programmazione della
spesa, la mancanza di trasparenza, con-
correnza e rotazione tra imprese che ven-
gono invitate direttamente alle procedure
negoziate dove spesso cambiano perfino i
capitolati tecnici e di prezzo, in danno
delle ditte che non avevano partecipato o
erano state escluse come accaduto in ma-
niera eclatante in occasione di una gara
per l’acquisto di 2.300 giubbotti antipro-
iettile. Chiede quali iniziative il Ministro
interrogato intenda intraprendere per evi-
tare il ripetersi di tali gravi violazioni.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Tancredi TURCO (Misto-AL-TIpI), re-
plicando, fa presente che non può ritenersi
soddisfatto della risposta del rappresen-
tante del Governo, atteso che essa non
appare idonea a fugare del tutto i dubbi
relativi allo svolgimento delle procedure di
acquisto descritte nell’interrogazione in
oggetto. Evidenziato che il rappresentante
del Governo ha altresì eluso il quesito
relativo alle iniziative che il Ministero
intende intraprendere per evitare il ripe-
tersi di tali gravi violazioni, fa presente
che continuerà a monitorare la situazione,
riservandosi di assumere altre iniziative
volte a richiamare l’attenzione dell’Esecu-
tivo.

5-11899 Costantino: Sulle iniziative per garantire il

rispetto della Convenzione internazionale sulla ri-

cerca e sul salvataggio marittimo.

Erasmo PALAZZOTTO (SI-SEL-POS)
illustra l’interrogazione in titolo di cui è
firmatario, volta a chiedere al Governo
quali iniziative intenda intraprendere per
contrastare l’azione di un gruppo di

estrema destra europeo che, tramite l’uso
della nave C-Star, noleggiata e in arrivo al
porto di Catania, si pone l’obiettivo, in
contrasto con quanto stabilito dalla Con-
venzione internazionale sulla ricerca ed il
salvataggio marittimo, nota come conven-
zione SAR, di disturbare l’azione di Or-
ganizzazioni non governative tesa al sal-
vataggio di vite umane.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Erasmo PALAZZOTTO (SI-SEL-POS),
replicando, si dichiara insoddisfatto della
risposta del Sottosegretario. Fa presente
che il tragitto della nave in questione è
tracciabile dai radar e che la stessa pre-
sumibilmente arriverà a Catania entro
cinque giorni, quindi ancora in tempo per
chiedere l’approdo in quel porto. Con
l’interrogazione si chiedeva al Governo
cosa voglia fare per impedire la commis-
sione di reati e la violazione del diritto
internazionale. Purtroppo deve constatare
che il Governo non considera la questione
rilevante e rinvia il problema, mentre al
contempo si propone di chiudere l’ap-
prodo ai porti italiani alle navi delle
Organizzazioni non governative. Esprime
preoccupazione per la disparità di tratta-
mento usata dal Governo.

5-11900 Toninelli: Sull’operato delle Forze dell’or-

dine durante una manifestazione in piazza della

Rotonda (Pantheon) a Roma.

Federica DIENI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo di cui è firmataria che
nasce dalla notizia diffusa dalla stampa
della denuncia di un giovane, reo di aver
criticato in una piazza di Roma il decreto-
legge sull’immigrazione del ministro Min-
niti. Si chiede come sia oggi possibile che
sia perseguibile il reato di vilipendio alle
istituzioni, mediante il quale, in realtà, si
limita la libertà d’opinione. Con l’interro-
gazione si chiede al Governo di conoscere
i dettagli sulla questione in oggetto, che
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pone gravi quesiti sul mantenimento delle
garanzie democratiche.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Federica DIENI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta del
Sottosegretario. Infatti, mentre ci si pone
il problema del reato di apologia del
fascismo, si denuncia chi esprime un’opi-
nione avversa a un Ministro, cosa che
ricorda quel passato regime probabilmente
più di alcuni simboli, come il saluto ro-
mano, che si vogliono punire.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267.

C. 184 Pisicchio, C. 230 Peluffo, C. 666 Oliverio, C.

742 Francesco Sanna, C. 1029 Rigoni, C. 1200 Caon,

C. 2289 Laffranco, C. 4002 Parisi e C. 4188 Meno-

rello.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 luglio 2017.

Massimo PARISI (Misto-ALA-MAIE),
relatore, deposita una proposta di testo
unificato (vedi allegato 9) che illustra. Il

testo riprende in parte i contenuti della
proposta di legge C.4200 di cui è primo
firmatario. Rispetto a quell’originaria im-
postazione, ha ritenuto di espungere, come
suggerito anche dai rappresentanti del-
l’ANCI nel corso della loro audizione, la
disposizione che introduceva il doppio
turno anche per i comuni inferiori a
15.000 abitanti. Ha inserito nel testo anche
alcuni temi trattati da altre proposte ab-
binate, come quello di risolvere il pro-
blema cosiddetto dell’anatra zoppa, cioè la
convivenza tra sindaco e una maggioranza
diversa. Il testo unificato prevede che il
premio di maggioranza si assegnato a chi
vince, anche per evitare quelle interpreta-
zioni difformi che avvengono attualmente.
L’altra questione affrontata dal testo uni-
ficato concerne la questione del rapporto
tra la funzione di consigliere e quella di
assessore che viene risolta eliminando l’in-
compatibilità tra le due cariche.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il seguito dell’iter del
provvedimento sarà stabilito nell’odierna
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi. Nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifica al decreto legislativo 6 marzo 1992, n. 250,

e aggregazione del comune di Torre de’ Busi alla

provincia di Bergamo, ai sensi dell’articolo 133,

primo comma, della Costituzione.

C. 4338 Sanga e C. 4526, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 giugno 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 20 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.

La seduta comincia alle 14.40.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Rela-

zione 2016 sull’applicazione della Carta dei diritti

fondamentali dell’UE.

(COM(2017)239 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 luglio 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, ricorda di aver presentato
nella scorsa seduta una proposta di do-
cumento finale in relazione al provvedi-
mento in titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento finale del presidente (vedi al-
legato 10).

Delibera altresì di trasmettere i docu-
menti approvati al Parlamento europeo,
alla Commissione europea e al Consiglio
dell’Unione europea.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo all’uso del sistema d’informa-

zione Schengen per il rimpatrio di cittadini di paesi

terzi il cui soggiorno è irregolare.

(COM(2016) 881 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del

sistema d’informazione Schengen (SIS) nel settore

delle verifiche di frontiera, che modifica il regola-

mento (UE) n. 515/2014 e abroga il regolamento

(CE) n. 1987/2006.

(COM(2016) 882 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del
sistema d’informazione Schengen (SIS) nel settore
della cooperazione di polizia e della cooperazione
giudiziaria in materia penale, che modifica il rego-
lamento (UE) n. 515/2014 e abroga il regolamento
(CE) n. 1986/2006, la decisione 2007/533/GAI del
Consiglio e la decisione 2010/261/UE della Commis-
sione.
(COM(2016) 883 final).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, ricorda che la Commis-
sione avvia oggi l’esame congiunto di tre
proposte di regolamento della Commis-
sione europea (COM(2016) 881,
COM(2016) 882 e COM(2016)883).

Si tratta di un complesso intervento
normativo attraverso il quale la Commis-
sione europea intende riformare e aggior-
nare la disciplina vigente in materia di
Sistema di informazione Schengen (SIS).

Il Sistema è una sorta di grande banca
dati recante informazioni su persone e
beni. Alla sua creazione si è pervenuti a
seguito della abolizione dei controlli alle
frontiere interne tra i Paesi che hanno
aderito alla disciplina Schengen. L’elimi-
nazione dei controlli, volta a facilitare la
libertà di circolazione, è appunto compen-
sata dalla creazione di una banca dati per
individuare i cittadini di paesi terzi non
autorizzati ad entrare nello spazio Schen-
gen; di soggetti ricercati per l’arresto ai
fini dell’estradizione; di persone – in par-
ticolare di minori – scomparse; di talune
categorie di beni rubati o utilizzati per
compiere reati.

Le informazioni inserite nella banca
dati sono messe a disposizione delle au-
torità competenti degli Stati membri oltre
che dei competenti organismi delle istitu-
zioni dell’Unione europea.

Peraltro, già in base alla normativa
vigente gli Stati membri possono scam-
biare ulteriori e più dettagliate informa-
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zioni avvalendosi dei cosiddetti uffici Si-
rene (supplementary information request at
the national entries); nel nostro Paese
l’ufficio Sirene è collocato presso il Mini-
stero dell’interno.

A fine 2016, il SIS conteneva una mole
assai consistente di dati (circa 70 milioni
di registrazioni) ed era stato consultato 2,9
miliardi di volte.

Avvalendosi dei dati resi disponibili dal
SIS è stato possibile procedere a ben 25
mila arresti; rifiutare l’ingresso o il sog-
giorno nello spazio Schengen a circa 80
mila persone e individuare più di 12 mila
persone scomparse.

Sono stati infine risolti più di 97 mila
casi riguardanti furti di veicoli, falsi do-
cumenti di identità o di viaggio, furti di
armi da fuoco e di altri beni.

Nonostante i positivi risultati conse-
guiti, il Sistema Schengen, a giudizio della
Commissione europea, necessita di un ag-
giornamento in relazione all’emersione di
due fenomeni la cui gestione risulta assai
problematica per le istituzioni europee e
per gli Stati membri. Si tratta, per un
verso, della gestione degli ingenti flussi
migratori e della recrudescenza del feno-
meno terroristico.

Proprio le dimensioni sempre più pre-
occupanti di questi due fenomeni hanno
indotto la Commissione europea a metter
mano alla normativa vigente attraverso
una riforma molto puntuale che si distri-
buisce appunto nelle tre proposte di re-
golamento all’ordine del giorno, di cui una
(COM(2016) 881) interviene su materie
attualmente non disciplinate vale a dire
l’utilizzo del sistema di informazione
Schengen per il rimpatrio di cittadini di
Paesi terzi che soggiornano regolarmente
all’interno dell’Unione europea.

In estrema sintesi, il complesso delle
disposizioni recate dalle proposte di rego-
lamento in esame mira a obbligare gli
Stati membri a segnalare nel SIS tutti i
casi in cui sia stato adottato un divieto di
ingresso nei confronti di cittadini terzi;
armonizzare le procedure adottate attra-
verso l’istituzionalizzazione della consul-
tazione come modalità ordinaria di colla-
borazione fra autorità di vari Paesi; sem-

plificare e agevolare l’uso del sistema di
informazione SIS da parte di tutti gli
utenti abilitati.

Più in particolare, venendo al conte-
nuto delle singole modifiche alla disciplina
già in vigore ovvero delle sue integrazioni,
merita evidenziare la trasformazione da
facoltativo ad obbligatorio dell’inserimento
delle informazioni all’interno del SIS re-
lativamente ai cittadini di Paesi terzi che
soggiornino irregolarmente all’interno del-
l’Unione europea; la previsione di una
specifica procedura volta a coordinare le
attività di diversi Stati membri che risul-
tino contraddittorie quanto al trattamento
di cittadini di Paesi terzi. In sostanza, nel
caso in cui uno Stato membro intenda
rilasciare un permesso di soggiorno nei
confronti di un soggetto che già sia stato
destinatario di una segnalazione finaliz-
zata al respingimento da parte di altro
Stato membro, si prevede l’obbligo di
consultazione preliminare in modo da evi-
tare orientamenti difformi. Peraltro, si
stabilisce, in caso di persistenza di diversi
orientamenti, il principio per cui prevale
la decisione che autorizza il cittadino di
un Paese terzo a soggiornare nello Stato
membro con una sorta di favor su cui
sarebbe opportuno acquisire l’avviso del
Governo.

Un secondo gruppo di modifiche con-
cerne l’ampliamento delle informazioni
suscettibili di essere oggetto di segnala-
zioni ai fini del respingimento o del rifiuto
del soggiorno. Tra le informazioni ulteriori
che dovrebbero essere inserite nel sistema
SIS merita segnalare l’eventuale coinvol-
gimento in attività di tipo terroristico; la
specifica del reato di cui il soggetto inte-
ressato si sia reso colpevole; gli estremi dei
documenti di identità, le fotografie e le
immagini digitali e quelle palmari.

L’ampliamento dell’ambito dei dati e
delle informazioni che devono essere tra-
smesse al SIS valorizza significativamente
lo strumento e lo pone in condizioni di
essere più efficace ai fini della prevenzione
del contrasto di comportamenti illeciti.

Per quanto concerne, in particolare, le
impronte digitali e palmari e le immagini
facciali, occorre segnalare che con la pro-
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posta in esame viene resa obbligatoria la
consultazione nel caso in cui l’identità
della persona non possa essere accertata
in altro modo.

Si introducono, poi, disposizioni pun-
tuali per quanto concerne il diritto di
accesso alla banca dati a favore delle
autorità nazionali competenti e delle agen-
zie europee competenti per materia (EU-
ROPOL, neocostituita Agenzia europea per
la guardia costiera e di frontiera ed
ETIAS).

È comunque stabilito che i dati inseriti
siano adeguatamente protetti. Viene a tale
proposito anche modificato il periodo
massimo di conservazione delle segnala-
zioni riguardanti respingimenti o rifiuti di
soggiorno stabilito in cinque anni, salvo
prolungamento per il quale è riconosciuta
una certa discrezionalità agli Stati mem-
bri. In ogni caso, l’interessato ha diritto di
accedere ai dati e di ottenerne la rettifica,
se inesatti, ovvero la cancellazione, se
archiviati illecitamente.

Per quanto concerne la proposta di
regolamento COM(2016) 881, vertente
sulla delicata materia di rimpatri di cit-
tadini di Paesi terzi che soggiornino irre-
golarmente o nei confronti dei quali le
autorità nazionali competenti abbiano
emesso una decisione di rimpatrio, si sta-
bilisce l’obbligo di ciascuno Stato membro
di designare un’autorità responsabile per
lo scambio di informazioni supplementari.

È inoltre stabilito che il sistema SIS
centrale debba notificare agli Stati membri
tutte le informazioni che abbia a disposi-
zione sulle segnalazioni riguardanti i rim-
patri per i quali sia scaduto il termine per
la partenza volontaria.

Per quanto concerne la cancellazione
delle segnalazioni, la Commissione euro-
pea prospetta l’eventualità di un successivo
ulteriore intervento normativo che do-
vrebbe regolare i casi in cui delle infor-
mazioni si possa tenere traccia anche dopo
che siano state attuate le decisioni di
rimpatrio, qualora il soggetto interessato
rientri nel territorio dell’UE e ne venga
constatato il soggiorno irregolare. È questa
una eventualità tutt’altro che infrequente,
come dimostrano le cronache degli ultimi

mesi, per cui si potrebbe valutare con il
Governo l’eventualità di disciplinare tale
fattispecie già nell’ambito del pacchetto di
proposte al nostro esame qualora in sede
negoziale si registrasse un orientamento
favorevole in tal senso.

Si introducono, quindi, rilevanti modi-
fiche anche al regime di accesso ai dati e
alle informazioni contenute nel sistema
SIS riconoscendone il diritto alle autorità
nazionali responsabili delle identificazioni
di cittadini di Paesi terzi; alle autorità
responsabili delle verifiche di frontiera;
alle autorità responsabili dei rimpatri e ad
Europol e alla Agenzia europea della guar-
dia costiera e di frontiera.

La terza proposta di regolamento
(COM(2016)883), apporta significative mo-
difiche alla normativa vigente per quanto
concerne le segnalazioni su persone e cose
ai fini della cooperazione di giustizia e
della cooperazione giudiziaria in materia
penale.

Nel dettaglio, la disciplina proposta
ricalca in larga parte quella prevista dalle
altre due proposte di regolamento relative,
rispettivamente, alle verifiche di frontiera
e ai rimpatri.

Merita, in particolare, segnalare le no-
vità relative all’inserimento nel SIS di
fotografie e immagini facciali, dati datti-
loscopici e un profilo DNA quando si tratti
di persone scomparse, da proteggere o di
minori a rischio sottrazione.

Allo scopo di rafforzare lo scambio di
informazioni e la collaborazione tra le
autorità di polizia e quelle giudiziarie, si
amplia il novero delle informazioni che
possono essere inserite e conservate nel
sistema SIS inserendo l’eventuale coinvol-
gimento in attività di terrorismo; copia dei
documenti di identità e di viaggio; tutti i
dati utili a identificare ignoti che si pre-
sume siano responsabili di reati; segnala-
zioni preventive qualora si configuri un
alto rischio di sottrazione di minore da
parte di un genitore; alcune categorie di
oggetti attualmente non contemplati (do-
cumenti falsificati, veicoli elettrici, oltre a
quelli già previsti a benzina o diesel;
banconote falsificate e apparecchiature in-
formatiche).
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Si interviene poi sulle norme relative ai
controlli, introducendo una nuova tipolo-
gia, il cosiddetto controllo di indagine, che
consente di interrogare la persona in
modo più approfondito.

Al riguardo, va segnalato che il Go-
verno, nella relazione trasmessa ai sensi
dell’articolo 6 della legge n. 234 del 2012,
esprime perplessità sui cosiddetti controlli
di indagine per il timore che gli stessi non
risultino compatibili con il vigente ordi-
namento nazionale per cui la libertà per-
sonale può essere limitata solo previo
provvedimento dell’autorità giudiziaria e
non per iniziativa esclusiva dell’autorità di
polizia.

In conclusione, evidenzia che si è in
presenza di un intervento molto articolato
attraverso il quale la Commissione euro-
pea intende rispondere alle crescenti pre-
occupazioni dell’opinione pubblica nei
confronti di fenomeni che rischiano di
mettere a repentaglio la sicurezza collet-
tiva e che suscitano forte allarme sociale.

Le modifiche prospettate, ampliando le
tipologie di informazioni e di dati che
alimentano il sistema SIS e favorendo una
più diffusa circolazione delle stesse infor-
mazioni, sono dirette a potenziare l’effi-

cacia del sistema stesso allo scopo di
monitorare soggetti e situazioni potenzial-
mente a rischio e prevenire il compimento
di gravi reati.

Sottolinea che si tratta di una materia
di grande delicatezza nella quale non si
devono trascurare i profili che attengono
alla tutela della privacy e alla salvaguardia
dei diritti fondamentali che costituiscono
valori imprescindibili per l’UE.

Osserva, infine, che le proposte della
Commissione sembrano, in linea generale,
ispirate all’obiettivo di trovare un soddi-
sfacente punto di equilibrio tra le diverse
istanze da contemperare, ferma restando
la necessità di procedere ad alcuni appro-
fondimenti, in primo luogo con il Governo,
su specifiche questioni che sono state in
precedenza richiamate.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 luglio 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale, concer-
nenti i delitti di truffa e di circonvenzione di persona incapace
commessi in danno di persone ultrasessantacinquenni (Nuovo testo C.

4130 Ermini e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 4130 e abb., recante
« Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale, concernenti i delitti di
truffa e di circonvenzione di persona in-
capace commessi in danno di persone
ultrasessantacinquenni »;

considerato che l’articolo 1, comma
1, del testo elaborato, introduce nel codice
penale – all’articolo 643-bis, nel titolo
XIII, relativo ai delitti contro il patrimo-
nio, nell’ambito del capo II, dedicato ai
delitti contro il patrimonio mediante frode
– il nuovo delitto di frode patrimoniale in
danno di soggetti vulnerabili;

rilevato che tale illecito consiste
nella condotta di chiunque, con mezzi
fraudolenti, induce una persona, che versi
in situazioni di vulnerabilità psicofisica in
ragione dell’età avanzata, a dare o pro-
mettere indebitamente a sé o ad altri
denaro, beni o altra utilità, commettendo
il fatto nell’abitazione della persona of-
fesa, o in altro luogo di privata dimora,
o all’interno o in prossimità di uffici
postali o di sedi di istituti di credito, di
luoghi di cura o di ritrovo di persone
anziane o di case di riposo, ovvero si-
mulando un’offerta commerciale di beni
o servizi (reclusione da due a sei anni e
multa da euro 400 a euro 3000);

preso atto, dunque, che la proposta
di legge aggiunge una nuova fattispecie
penale tra i delitti contro il patrimonio

mediante frode, per colpire condotte di
frode in danno di soggetti in età avanzata,
attualmente punite a titolo di truffa ag-
gravata (articolo 640 del codice penale,
con l’aggravante della minorata difesa,
anche in riferimento all’età) o di circon-
venzione di persone incapaci (articolo 643
del codice penale);

considerata l’esigenza di valutare l’e-
spressione « in ragione dell’età avanzata »,
alla luce del principio di tassatività, di cui
all’articolo 25 della Costituzione;

ricordato che l’articolo 640 del codice
penale (Truffa) punisce con la reclusione
da sei mesi a tre anni e con la multa da
51 a 1.032 euro chiunque, con artifizi o
raggiri, inducendo taluno in errore, pro-
cura a sé o ad altri un ingiusto profitto
con altrui danno (primo comma);

ricordato altresì che attualmente
l’articolo 643 del codice penale (Circon-
venzione di persone incapaci) punisce
con la reclusione da due a sei anni e con
la multa da 206 a 2.065 euro chiunque,
per procurare a sé o ad altri un profitto,
abusando dei bisogni, delle passioni o
della inesperienza di un minore, ovvero
abusando dello stato d’infermità o defi-
cienza psichica di una persona, anche se
non interdetta o inabilitata, la induce a
compiere un atto, che importi qualsiasi
effetto giuridico per lei o per altri dan-
noso;

ricordato che, secondo la Cassa-
zione, II sez., sentenza n. 24192 del 2010,
rientra nella nozione di « deficienza psi-
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chica » ex articolo 643 del codice penale
la minorata capacità psichica, con com-
promissione del potere di critica ed in-
debolimento di quello volitivo, tale da
rendere possibile l’altrui opera di sugge-
stione, perché è « deficienza psichica »
qualsiasi minorazione della sfera volitiva
ed intellettiva che agevoli la suggestiona-
bilità della vittima e ne riduca i poteri di
difesa contro le altrui insidie;

rilevato che sul rapporto tra truffa
e circonvenzione di incapaci recente giu-
risprudenza di legittimità (Cassazione, II
sez., sentenza 13 gennaio 2016, n. 945),
scongiurando la violazione del principio
del ne bis in idem, ha chiarito che ove
la condotta del soggetto attivo sia ricon-
ducibile astrattamente ad entrambe le
fattispecie richiamate, ma l’abuso si so-
stanzi in artifizi o raggiri posti in essere
in un lasso temporale unitario e circo-
scritto, connotato dalla condizione di de-
ficienza psichica della persona offesa, la
circonvenzione di incapace assorbe la
truffa;

rilevato che, peraltro, l’articolo 2 del
provvedimento in esame, introducendo nel
codice penale l’articolo 643-ter, stabilisce
che la concessione del beneficio della so-
spensione condizionale della pena debba
essere subordinata: all’obbligo delle resti-
tuzioni e al pagamento della somma li-
quidata a titolo di risarcimento (o prov-
visoriamente assegnata); all’eliminazione
delle conseguenze dannose o pericolose del
reato;

considerata l’esigenza di valutare
tale articolo 2, capoverso Art. 643-ter,
primo comma, alla luce dell’articolo 1,
comma 1, capoverso Art. 643-bis, che, nel
configurare la fattispecie di frode patri-
moniale in danno di soggetti vulnerabili,
ammette anche ipotesi che prescindano
da una effettiva dazione di denaro, beni
o altra utilità;

considerato che l’articolo 4-bis del
provvedimento in esame prevede l’innal-
zamento delle pene per il delitto di
circonvenzione di incapaci (reclusione da
2 a 7 anni), mentre la nuova fattispecie

introdotta dall’articolo 1 si caratterizza
per la minore gravità, senza che sia
prevista alcuna clausola di salvaguardia
(salvo che il fatto costituisca più grave
reato);

rilevata l’opportunità di precisare il
rapporto tra la nuova fattispecie penale e
il delitto di circonvenzione di persone
incapaci, chiarendo altresì il concetto di
vulnerabilità psicofisica previsto dalla
norma in esame rispetto a quello di de-
ficienza psichica;

rilevato che , quanto al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il provvedimento è riconducibile
alle materie « ordinamento penale » e
« norme processuali », di esclusiva compe-
tenza legislativa statale, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione;

ricordato, quanto al rapporto tra
reato di pericolo e rispetto del principio
di offensività, che per costante giurispru-
denza costituzionale (da ultimo, sentenza
n. 109 del 2016) rientra nella discrezio-
nalità del legislatore l’opzione per forme
di tutela anticipata, le quali colpiscano
l’aggressione ai valori protetti nello stadio
della semplice esposizione a pericolo,
nonché, correlativamente, l’individuazione
della soglia di pericolosità alla quale
riconnettere la risposta punitiva;

valutata l’esigenza di modificare il
titolo del provvedimento, la rubrica del-
l’articolo 1, nonché la rubrica del capo-
verso Art. 643-bis, al fine di inserire il
riferimento all’età,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, capoverso
Art. 643-bis, primo comma, valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di preci-
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sare il rapporto tra la nuova fattispecie
penale e il delitto di circonvenzione di
persone incapaci;

b) al medesimo articolo 1, comma 1,
capoverso Art. 643-bis, primo comma, va-
luti la Commissione di merito l’espressione
« in ragione dell’età avanzata », alla luce

del principio di tassatività, di cui all’arti-
colo 25 della Costituzione;

c) valuti la Commissione di merito
l’articolo 2, capoverso Art. 643-ter, primo
comma, in relazione all’articolo 1, comma
1, capoverso Art. 643-bis, alla luce di
quanto specificato in premessa.
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ALLEGATO 2

5-11798 Sisto: Sul potenziamento dell’organico e del parco macchine
dei Vigili del fuoco per lo spegnimento degli incendi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor/Signora Presidente, onorevoli
colleghi,

gli onorevoli Sisto e Labriola chiedono
quali iniziative si intendano adottare in
relazione all’emergenza incendi del pe-
riodo estivo, per ammodernare il parco
macchine del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, per rendere disponibili le somme
stanziate dalla legge di bilancio 2017 per
il potenziamento dell’organico del Corpo
medesimo, nonché per incrementare il
numero degli aeromobili necessari al tem-
pestivo spegnimento degli incendi.

Preliminarmente, sottolineo come la le-
gislazione di settore affidi alle Regioni la
competenza primaria in materia di lotta
attiva agli incendi boschivi, riservando allo
Stato il solo concorso nell’attività di spe-
gnimento.

Ricordo anche che compete al Dipar-
timento della protezione civile garantire e
coordinare sul territorio nazionale le at-
tività aeree di spegnimento con la flotta
aerea antincendio dello Stato.

In tale quadro di riferimento, il Corpo
nazionale, su richiesta delle Regioni, può
concorrere alle attività di lotta attiva agli
incendi boschivi, sulla base di specifici
accordi stipulati con le Regioni medesime.

Per rilanciare tali strumenti pattizi, il
Dipartimento dei vigili del fuoco si è fatto
promotore della sottoscrizione di un ap-
posito accordo-quadro tra il Governo e le
Regioni, sancito il 4 maggio scorso nel-
l’ambito della Conferenza Stato-Regioni.

L’Accordo quadro integra ulterior-
mente l’insieme delle iniziative assunte dal
Dipartimento dei vigili del fuoco per mi-
gliorare, su tutto il territorio nazionale,

l’efficacia degli interventi coordinati in
materia di lotta attiva agli incendi bo-
schivi.

Anche grazie a tale iniziativa, ad oggi,
sono stati già sottoscritti o sono nella fase
conclusiva 13 atti convenzionali con le
Regioni che hanno manifestato interesse
in tal senso; sono, inoltre, in corso inter-
locuzioni per la definizione di ulteriori
due strumenti pattizi.

Si tratta di strumenti particolarmente
significativi, in quanto consentono di raf-
forzare i dispositivi di lotta a terra agli
incendi boschivi, grazie alla previsione di
squadre aggiuntive del Corpo nazionale
destinate allo specifico settore.

Venendo alla campagna antincendi bo-
schivi in corso, rilevo come essa si stia
caratterizzando per una particolare gra-
vità degli eventi, che risultano in notevole
aumento rispetto al trend degli ultimi anni.
Basti pensare che il solo Corpo nazionale,
dal 15 giugno sino al 18 luglio, ha effet-
tuato più di 2.900 ore di volo, a fronte
delle 733 dello scorso anno e più di 15.800
lanci d’acqua a fronte dei circa 3.600 dello
stesso periodo del 2016. Inoltre, nel me-
desimo periodo, il Centro operativo aereo
unificato (COAU) del Dipartimento della
protezione civile ha attivato ben 694 in-
terventi dei mezzi aerei della flotta statale,
su richiesta delle Regioni di volta in volta
interessate.

Ricordo che tale flotta comprende an-
che vari aeromobili del Corpo nazionale e
cioè 16 Canadair e 15 elicotteri.

Oltre ai predetti velivoli facenti parte
della flotta nazionale a disposizione del
COAU, il Corpo nazionale destina specifi-
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camente alla lotta agli incendi boschivi
anche 4 elicotteri, già appartenenti al
Corpo forestale dello Stato.

Inoltre, presso i 15 reparti volo attual-
mente attivi a livello nazionale e le 2 basi
temporanee attivate rispettivamente nelle
Regioni Sicilia e Basilicata, sono dislocati
12 altri elicotteri del Corpo nazionale,
destinati prioritariamente al compito isti-
tuzionale del soccorso tecnico urgente, che
tuttavia possono essere dirottati in ambito
boschivo nei casi in cui si registrino par-
ticolari necessità. In tempi strettissimi, ai
predetti elicotteri se ne aggiungeranno al-
tri 5, non appena saranno completate le
imprescindibili operazioni di manuten-
zione programmata previste dalla legisla-
zione di settore.

Aggiungo che il Corpo nazionale im-
piega 5 mezzi aerei per attività di rico-
gnizione e di pronto trasferimento dei
direttori delle operazioni di spegnimento.
Anche a quest’ultimi mezzi, non appena
conclusa la necessaria attività manuten-
tiva, se ne aggiungeranno altri 3.

Venendo ai profili attinenti alla ripar-
tizione del Fondo per il pubblico impiego
di cui alla legge di bilancio 2017, effetti-
vamente, in base a una prima ipotesi di
riparto, le somme destinate alle assunzioni
nel Corpo nazionale erano state stimate in
23 milioni di euro. Successivamente, si è
optato per la destinazione di maggiori
risorse, rispetto a quelle inizialmente pre-
ventivate, a un’altra finalità, cioè il rior-
dino del personale delle Forze di polizia,
delle Forze armate e dello stesso Corpo
nazionale.

Ragion per cui alle assunzioni straor-
dinarie del Corpo nazionale è stata desti-
nata la minore somma di circa 16 milioni,
utili all’assunzione di 400 vigili del fuoco.
Si tratta comunque di una cifra maggiore
di quella che sarebbe spettata al Corpo
nazionale rispetto alle Forze di polizia, in
base al meccanismo di calcolo utilizzato

finora, imperniato solo sulla proporzione
degli organici teorici delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale.

Per quanto riguarda, infine, il poten-
ziamento del parco macchine, rappresento
che nell’ultimo quadriennio è stata avviata
una fase di interventi normativi che, co-
niugando il rigore nell’impiego delle ri-
sorse con la certezza dei mezzi finanziari,
rendessero possibile il mantenimento in
efficienza delle risorse strumentali del
Corpo nazionale.

Mi limito a menzionare i provvedimenti
più recenti e cioè:

il decreto-legge n. 113 del 2016, che
ha autorizzato la spesa di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al
2018;

il decreto-legge 189 dello stesso anno,
che ha autorizzato la spesa di 5 milioni di
euro per l’anno 2016 e di 45 milioni di
euro per l’anno corrente;

e, infine, la legge di bilancio 2017,
che ha stanziato 70 milioni di euro per
l’anno in corso e 180 milioni di euro annui
per il periodo 2018-2030 da ripartire tra le
Forze di polizia e il Corpo nazionale
secondo un programma pluriennale di
finanziamento. Tali fondi non sono ancora
contabilmente allocati nella dotazione fi-
nanziaria del Ministero dell’interno.

Tali provvedimenti legislativi potranno
consentire – e in parte hanno già consen-
tito – di ridurre le lamentate carenze del
parco automezzi del Corpo nazionale.

Concludo, assicurando che il Ministero
dell’interno continuerà a dedicare la mas-
sima attenzione ai temi del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, attraverso l’ado-
zione delle misure amministrative e delle
iniziative legislative che, di volta in volta,
si renderanno necessarie, nel quadro dei
vincoli di finanza pubblica e in unità di
intenti con il Parlamento.
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ALLEGATO 3

5-11799 Invernizzi: Sulla tutela della sicurezza nel quartiere Ortica di
Milano.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor/Signora Presidente, onorevoli
colleghi,

l’onorevole Invernizzi, nel richiamare
alcuni fatti delittuosi denunciati da un
comitato di cittadini residenti nel quar-
tiere Ortica di Milano, chiede quali ini-
ziative si intendano adottare per garantire
adeguate condizioni di sicurezza in quel-
l’area.

Effettivamente, negli ultimi mesi del
2016 le vie del quartiere Ortica sono state
oggetto di numerosi episodi di microcri-
minalità, da parte di cittadini verosimil-
mente stranieri. In particolare, negli ultimi
mesi del 2016 e nel mese di gennaio 2017
uno stabile sito in via San Faustino è stato
bersaglio di circa 10 furti.

Nel mese di gennaio di quest’anno,
personale della Questura di Milano ha
effettuato nella zona continui controlli nei
confronti di cittadini stranieri, nonché
sopralluoghi nelle adiacenti fabbriche di-
smesse, per verificare da chi fossero uti-
lizzate come ricovero.

Il 9 gennaio scorso, durante uno dei
numerosi sopralluoghi, è stato rinvenuto
sulla linea ferroviaria limitrofa alla pre-
detta via San Faustino, un cavo di allu-
minio utilizzato per calarsi all’interno
dello stabile e commettere furti. In quel-
l’occasione, sono stati rinvenuti numerosi
documenti intestati ai condòmini degli
stabili in questione, ma non sono stati
rinvenuti elementi utili ad individuare gli
autori dei reati, non essendo l’area ferro-
viaria controllata da sistemi di videosor-
veglianza.

In merito alla paventata evenienza che
i malfattori possano trovare ricovero al-
l’interno dell’area dell’ex fabbrica « De
Nora », informo che il 6 febbraio scorso è
stato effettuato un intervento congiunto di
personale della Polizia di Stato, del Re-
parto Prevenzione Crimine Lombardia e
della Polizia Locale di Milano, che ha
consentito lo sgombero della fabbrica in
questione. Dopo lo sgombero, il locale è
stato messo in sicurezza.

La settimana scorsa, personale della
Questura ha nuovamente controllato la
situazione dello stabile, che è risultato
vuoto e protetto in maniera idonea da
misure di difesa passiva, per prevenire
nuove occupazioni.

Relativamente al problema dello sta-
zionamento di caravan non autorizzati,
anch’esso citato nell’interrogazione, se-
gnalo che il 3 maggio scorso, a seguito di
un mirato servizio di controllo del terri-
torio, sono state rintracciate, nella zona
del quartiere Ortica, 7 roulotte con all’in-
terno 18 persone. Per 7 di queste, è stato
avviato un procedimento amministrativo
volto all’irrogazione del provvedimento di
allontanamento da Milano, mediante foglio
di via obbligatorio.

Tutti i predetti sono risultati già de-
nunciati più volte per vari reati di tipo
predatorio, nonché destinatari di numerosi
provvedimenti di divieto di ritorno in
alcuni Comuni del territorio nazionale.

Assicuro che la zona continuerà ad
essere oggetto di assidui servizi di con-
trollo ordinari e straordinari, predisposti a
cura della Questura.

Giovedì 20 luglio 2017 — 82 — Commissione I



ALLEGATO 4

5-11800 Parisi: Sull’attribuzione del premio di maggioranza
nell’ambito delle elezioni amministrative.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor/Signora Presidente, onorevoli
colleghi,

con l’interrogazione all’ordine del
giorno gli onorevoli Parisi e Sottanelli
chiedono notizie sulla correttezza dell’o-
perato della Commissione elettorale di
Avezzano nelle consultazioni amministra-
tive dello scorso mese di giugno, operato
che sembrerebbe disattendere le istruzioni
emanate dal Ministero dell’interno per le
operazioni dell’Ufficio Centrale.

Preliminarmente, rappresento che il
Ministero dell’interno, nell’ambito della
propria attività istituzionale, fornisce, me-
diante apposite pubblicazioni, elementi in-
formativi a supporto dell’attività degli Uf-
fici centrali comunali. Resta ferma, tutta-
via, la piena autonomia di tali Uffici
nell’applicazione delle disposizioni di
legge, anche con riferimento alla procla-
mazione degli eletti.

In relazione alle scorse elezioni ammi-
nistrative di Avezzano, rilevo che l’Ufficio
centrale comunale competente, presieduto
da un magistrato delegato dal Presidente
del Tribunale, ha proceduto all’assegna-
zione del premio di maggioranza alla co-
alizione collegata al candidato eletto sin-
daco al turno di ballottaggio.

Ciò, in quanto ha ritenuto che nessuna
altra coalizione abbia superato al primo
turno il 50 per cento del totale dei voti

validi e che, quindi, non si sia verificata la
condizione per il « blocco » del premio alle
liste collegate al sindaco vincente al se-
condo turno.

In tale contesto, può presumersi, sulla
base del verbale delle operazioni dell’Uf-
ficio centrale in questione, che quest’ul-
timo abbia agito seguendo una recentis-
sima sentenza della Terza Sezione del
Consiglio di Stato, la n. 2174 del 2017
pubblicata il 10 maggio scorso, nella quale
si sostiene, tra l’altro, che il calcolo del
superamento o meno della suddetta per-
centuale del 50 per cento andrebbe effet-
tuato considerando non solo tutti i voti
validi di lista al primo turno ma anche i
suffragi riportati dai due candidati sindaci
al secondo turno.

In merito alla vicenda, desidero fornire
per completezza, due ulteriori notizie.

A quanto risulta, il candidato non
eletto, rimasta inevasa l’istanza di annul-
lamento in autotutela delle operazioni del-
l’Ufficio centrale comunale, ha presentato
ricorso al TAR Abruzzo, che ha fissato
l’udienza di discussione per il prossimo 8
novembre.

Nel frattempo, il 17 luglio scorso, il
Consiglio comunale di Avezzano si è in-
sediato nella composizione definita dalle
determinazioni del predetto Ufficio cen-
trale.
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ALLEGATO 5

5-11803 Fiano: Sulle iniziative per contrastare la diffusione dei
« matrimoni forzati ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor/Signora Presidente, onorevoli
colleghi,

gli onorevoli Fiano e Fabbri, nell’evi-
denziare la gravità del fenomeno dei ma-
trimoni precoci, chiedono che il Ministero
dell’interno valuti l’opportunità di effet-
tuarne la mappatura. Chiedono altresì di
conoscere quali strategie si intendano
porre in essere per prevenire e contrastare
la diffusione del fenomeno medesimo.

Si premette che la « Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la
lotta contro la violenza nei confronti delle
donne e la violenza domestica », stipulata
a Istanbul l’11 maggio 2011, prevede, al-
l’articolo 37, la fattispecie penale del « ma-
trimonio forzato ».

Si tratta di un reato che non è stato
introdotto nel nostro ordinamento, ragion
per cui il Dipartimento della pubblica
sicurezza non dispone di statistiche sul
fenomeno in argomento.

Ricordo che sia la Camera che il Se-
nato, nel corso di questa legislatura, con
l’approvazione di varie mozioni, hanno
impegnato il Governo a valutare l’oppor-
tunità di dotare l’Italia di un’apposita
normativa al fine di configurare il matri-
monio forzato come nuova fattispecie de-
littuosa.

Sull’argomento sono in corso di esame
alla Commissione giustizia del Senato tre
disegni di legge d’iniziativa parlamentare.
Il Governo sta assicurando il proprio con-
tributo al dibattito in tale sede.

In merito al secondo quesito posto
dagli onorevoli interroganti, rappresento
che le Forze di polizia svolgono da tempo

un’efficace azione di prevenzione e con-
trasto per impedire il verificarsi di ogni
forma di illegalità, mirando ad intercettare
ogni minimo segnale di rischio per la
sicurezza di persone appartenenti alle fa-
sce più deboli ed esposte.

Sono state assunte tutta una serie di
iniziative volte ad istituire Uffici specia-
lizzati nella trattazione dei casi di sopraf-
fazione e violenza di genere e per affinare
la sensibilità degli operatori di polizia
verso le vittime, tanto più se minorenni,
creando le condizioni anche ambientali
capaci di incoraggiare le scelte di denun-
cia.

In tale ambito, è stata curata la for-
mazione multidisciplinare, al fine di pro-
muovere maggiore consapevolezza dei fe-
nomeni di sopraffazione di genere nonché
di standardizzare i metodi di approccio
basati sull’attenzione verso le vittime. In
particolare, per gli operatori assegnati agli
Uffici specialistici, si è concentrata l’atten-
zione sulle « buone prassi » investigative e
sugli strumenti di intervento messi a di-
sposizione dalla legislazione, dedicati an-
che alle donne straniere minorenni.

L’obiettivo è quello di mettere in grado
l’operatore di polizia di effettuare accer-
tamenti il più possibile esaustivi, anche se
i fatti denunciati inizialmente non appa-
iono penalmente rilevanti sotto il profilo
della condotta oggettivamente posta in
essere. Essi possono diventarlo, infatti, se
associati a conseguenze oggettive di tipo
psicologico o materiale.

D’altra parte, la scelta più giusta in
questo delicato settore appare quella di

Giovedì 20 luglio 2017 — 84 — Commissione I



« fare rete » tra il mondo della prevenzione
di polizia e quello dei diversi attori –
istituzionali e non –, che operano nel
settore del sociale e della crescita educa-
tiva e culturale.

Da questo punto di vista, il « Piano
straordinario contro la violenza sessuale e
di genere », varato il 7 luglio del 2015,
rappresenta uno strumento che può di-
ventare un importante volano.
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ALLEGATO 6

5-11805 Plangger: Su alcune procedure di gara indette dal Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’interno.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor/Signora Presidente, onorevoli
colleghi,

l’onorevole Plangger, unitamente ad al-
tri deputati, richiama l’attenzione sulla de-
libera del 31 maggio scorso, con la quale
l’ANAC ha formulato alcuni rilievi circa la
coerenza con le normative in materia di
contratti pubblici di quattro procedure ac-
quisitive, sviluppate dal Dipartimento della
pubblica sicurezza per l’approvvigiona-
mento, tra l’altro, di giubbetti antiproiettile
destinati al personale della Polizia di Stato.

In relazione a ciò, è stato chiesto di
conoscere quali iniziative si intendano
adottare per superare le criticità rilevate
dalla predetta Autorità.

Rappresento che le procedure oggetto
del provvedimento dell’ANAC si sono
svolte in un periodo compreso tra il di-
cembre del 2014 e il marzo del 2016 e
hanno riguardato talune tipologie di equi-
paggiamenti speciali.

Oltre ai giubbetti, gli affidamenti hanno
riguardato le protezioni « antitrauma » per
i servizi di polizia da espletarsi a bordo di
motociclette, le fondine e i cinturoni.

In particolare, l’iter per l’approvvigio-
namento dei 2.300 giubbetti antiproiettile,
sul quale gli onorevoli interroganti con-
centrano l’attenzione, è stato avviato il 16
dicembre 2014 e si è svolto nella forma
della procedura negoziata, senza previa
pubblicazione del bando di gara, prevista
dall’articolo 57, comma 2, lettera c), del
« vecchio » Codice dei contratti pubblici.

Nella circostanza, si è ritenuto che il
ricorso a tale procedura fosse legittimato
dal verificarsi di particolari condizioni di
urgenza.

Si era, infatti, reso necessario sostituire
una quota rilevante di 10.000 giubbetti in
dotazione alla Polizia di Stato, giunti alla
scadenza del limite di garanzia e di ope-
ratività, individuato nella data del 31 di-
cembre 2014. Ciò al fine di consentire i
necessari servizi di vigilanza e controllo da
espletarsi durante l’EXPO 2015 di Milano,
che sarebbe iniziato di lì a pochi mesi.

Si precisa che, a fronte di una dota-
zione finanziaria data e non ulteriormente
dilatabile, l’Amministrazione aveva impie-
gato i fondi del relativo capitolo di spesa
per l’acquisizione di altri materiali consi-
derati prioritari.

Difatti, l’approvvigionamento dei giub-
betti è stato reso possibile da un ulteriore
stanziamento di fondi realizzatosi grazie
all’articolo 8 del decreto-legge n. 119 del
2014, convertito dalla legge n. 146 del
2014.

In questo contesto, l’acquisizione di
una parte dei giubbetti « in scadenza »
attraverso la citata procedura negoziata è
stata individuata come la soluzione in
grado di evitare interruzioni nell’esecu-
zione di servizi essenziali per la sicurezza
pubblica, nella prospettiva di dare seguito
a procedure di carattere ordinario per gli
ulteriori approvvigionamenti.

Più in dettaglio, considerata la neces-
sità di corrispondere immediatamente alle
esigenze degli Uffici operativi, è stata ri-
tenuta percorribile l’opzione di acquisire i
2.300 giubbetti attraverso un corrispon-
dente ampliamento della fornitura di ana-
logo materiale aggiudicata dalla Guardia
di finanza, all’esito di una procedura di
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gara ad evidenza pubblica con il metodo
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa.

Si fa presente che il decreto di appro-
vazione del contratto stipulato per l’acqui-
sizione dei predetti giubbetti è stato regi-
strato dalla Corte dei Conti il 19 gennaio
2015.

Al di là della vicenda di specie, la
necessità di adottare, anche alla luce del-
l’entrata in vigore del « nuovo » Codice dei
contratti pubblici, misure volte a garantire
una più incisiva ed organica programma-
zione della spesa di competenza, è una
delle massime priorità del Dipartimento
della pubblica sicurezza. Ciò nella consa-
pevolezza che proprio la programmazione
rappresenta uno dei fattori essenziali per
realizzare il più ampio ricorso alle pro-
cedure ordinarie dell’evidenza pubblica,
riducendo quindi, in radice, le situazioni
in cui si rende inevitabile utilizzare sistemi
di gara più accelerati, pure consentiti dalle
vigenti normative, ma che hanno insito un
minor tasso di partecipazione concorsuale.

In questo senso, il progetto di riorga-
nizzazione del Dipartimento della pubblica
sicurezza, il cui avvio è stato già approvato
dal Ministro dell’interno sul finire del
2016 e che ha già portato, lo scorso
maggio, al riassetto delle Direzioni centrali
competenti per il coordinamento info-in-
vestigativo in materia di terrorismo, ever-
sione e lotta alla criminalità, nonché per
l’auditing interno, trova uno dei suoi punti
di forza nella ricomposizione delle fun-
zioni di approvvigionamento e delle con-
nesse gestioni contabili.

In particolare, il ridisegno di questo
« comparto » prevede – anche in attua-
zione del citato Codice dei contratti – la
creazione, nell’ambito della Direzione cen-
trale dei servizi tecnico-logistici, di una
centrale unica degli acquisti e il rafforza-
mento degli strumenti di programmazione.

Tale soluzione organizzativa si lega ad
un’ulteriore innovazione, rappresentata
dalla realizzazione della « centrale unica
dei pagamenti » in seno alla Direzione
centrale per i servizi di ragioneria. Verrà
così attivato un « luogo » dove si concen-
trano tutte le funzioni di controllo dei
flussi di spesa, che consentirà di realizzare
un’efficiente ed organica pianificazione dei
flussi finanziari, con momenti di verifica
che permetteranno di monitorare costan-
temente l’andamento della spesa e di im-
plementare gli eventuali correttivi.

La tabella di marcia originariamente
ipotizzata ha previsto il completamento
del progetto – che implica anche modifi-
che di alcuni uffici di rango dirigenziale
generale da attuarsi con lo strumento
regolamentare – entro il maggio del pros-
simo anno.

Tale cronoprogramma potrà essere ri-
spettato con un’accelerazione del varo del
regolamento di organizzazione del Mini-
stero dell’interno che dovrà essere varato
entro il 31 dicembre 2018, ai sensi del-
l’articolo 12, comma 1-bis, del decreto-
legge n. 13 del 2017, ovvero attraverso
soluzioni che possano consentire una mi-
rata anticipazione del riassetto del Dipar-
timento della pubblica sicurezza.
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ALLEGATO 7

5-11899 Costantino: Sulle iniziative per garantire il rispetto della
Convenzione internazionale sulla ricerca e sul salvataggio marittimo.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor/Signora Presidente, onorevoli
colleghi,

l’onorevole Costantino, insieme ad altri
deputati, nel richiamare un assalto subito
nello scorso mese di maggio dall’imbarca-
zione Aquarius appartenente all’organizza-
zione « SOS Mediterranée », ad opera di
un movimento di estrema destra, paventa
che analoghe iniziative possano ripetersi
nei prossimi giorni in danno delle orga-
nizzazioni non governative impegnate nel
soccorso dei migranti. Chiede, quindi, al
Ministro dell’interno quali misure intenda
adottare per prevenire ulteriori azioni di
disturbo nei confronti delle predette ONG.

Al riguardo, la Capitaneria di Porto di
Catania ha riferito che nella serata del 12
maggio scorso, il « Pilota del porto », a
bordo della motonave Aquarius in uscita
dal porto di Catania, ha segnalato la
presenza di un natante con un fumogeno
rosso acceso, nei pressi dell’imboccatura
del porto stesso, che avrebbe potuto in-
tralciare la manovra di uscita.

La motovedetta della Capitaneria di
Porto, in pattugliamento in zona, ha ac-
certato effettivamente la presenza di
un’imbarcazione con quattro persone a
bordo e ha intimato al conduttore di
consentire il passaggio della motonave
Aquarius.

La succitata imbarcazione si è spostata
senza opporre alcuna resistenza e gli oc-
cupanti, appartenenti ad una organizza-
zione denominata Generation Identitaire
che protesta contro l’attività delle navi
ONG, sono stati identificati. L’episodio è
stato segnalato all’Autorità giudiziaria per
gli aspetti di rilevanza penale.

Comunque, la Capitaneria di Porto ha
precisato che non si è verificato alcun
assalto all’Aquarius, ma si è trattato di
un’azione dimostrativa da parte di un
gruppo di « attivisti » che non ha destato
alcuna situazione di allarme.

Pur non essendosi mai registrate, nel
porto di Catania, proteste o pericoli in
occasione del transito di navi ONG coin-
volte nel soccorso dei migranti, la Capita-
neria di Porto, dopo l’episodio in que-
stione, ha disposto un servizio di vigilanza
da parte di una motovedetta durante le
manovre di ingresso e di uscita delle navi
appartenenti alle ONG medesime.

Tali misure affiancano quelle ordinarie
già in atto nel porto.

Il Ministero della giustizia, apposita-
mente interpellato, ha comunicato che, in
relazione all’episodio sopra descritto,
pende presso la Procura della Repubblica
di Catania un procedimento penale, per
inosservanza di norme sulla sicurezza
della navigazione, nei confronti del con-
ducente e noleggiatore dell’imbarcazione
che ha dato luogo all’azione dimostrativa.

Quanto alla nave C-Star, espressamente
richiamata nell’interrogazione, informo
che alcuni sodalizi del circuito identitario
europeo hanno avviato una mobilitazione
sovranazionale – a cui, al momento,
hanno aderito militanti italiani, austriaci,
francesi e tedeschi – con il fine asserito di
« difendere l’Europa dall’invasione di cen-
tinaia di migliaia di clandestini » agevolata
dalle ONG che prestano attività di soc-
corso dei migranti nel Mar Mediterraneo.

Secondo i promotori dell’iniziativa, il
progetto dovrebbe essere realizzato attra-
verso l’impiego di una imbarcazione con

Giovedì 20 luglio 2017 — 88 — Commissione I



cui bloccare gli scafisti, impedendo loro di
raggiungere le coste nazionali, e monito-
rare il lavoro delle ONG.

Pertanto, nelle scorse settimane è stata
avviata una prima fase – ampiamente
pubblicizzata attraverso conferenze
stampa, incontri e pubblicazioni su siti
d’area – destinata alla raccolta di fondi di
autofinanziamento per sostenere le spese
della spedizione.

Dall’attività informativa, immediata-
mente avviata dalle DIGOS delle Questure
e supportata dai contributi conoscitivi for-
niti dal circuito di collaborazione interna-
zionale di polizia, è emerso che, nei giorni
scorsi, esponenti del circuito identitario
avrebbero effettivamente noleggiato una
nave, battente bandiera dello Stato afri-
cano di Gibuti – la C-STAR – che do-
vrebbe raggiungere le coste italiane nei
prossimi giorni.

Più precisamente, a detta del referente
nazionale dell’iniziativa, il natante sarebbe
diretto al porto di Catania per imbarcare
alcuni militanti e rinnovare, in questo
mese, la medesima iniziativa già effettuata
a Catania lo scorso 12 maggio.

Da notizie apprese dalla Capitaneria di
Porto di Catania, al momento non si ha
contezza della veridicità di tale informa-
zione, non essendo pervenuta alcuna co-
municazione di pre-arrivo, adempimento
previsto dalla normativa nazionale di set-
tore.

In relazione all’evenienza appena pro-
spettata, i diversi sodalizi del dissenso
catanese, riconducibili sia all’area antago-
nista che a quella movimentista, hanno
avviato nei giorni scorsi una mobilitazione
generale con l’obiettivo di organizzare una
manifestazione di protesta in concomi-
tanza con l’arrivo della nave.

Assicuro che la situazione è attenta-
mente seguita dalle Forze di polizia di
Catania e delle altre province potenzial-
mente interessate alla vicenda, in stretta
collaborazione con i diversi attori istitu-
zionali coinvolti, al fine di impedire la
reiterazione di azioni di disturbo analoghe
a quella dello scorso 12 maggio e, più in
generale, per prevenire qualsiasi eventuale
turbativa dell’ordine e della sicurezza pub-
blica. Ogni aspetto di rilevanza penale sarà
prontamente segnalato all’Autorità giudi-
ziaria per i provvedimenti di competenza.
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ALLEGATO 8

5-11900 Toninelli: Sull’operato delle Forze dell’ordine durante una
manifestazione in piazza della Rotonda (Pantheon) a Roma.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor/Signora Presidente, onorevoli
colleghi,

l’onorevole Toninelli, unitamente ad al-
tri deputati, lamenta la presunta viola-
zione da parte delle Forze di polizia della
libertà di espressione di un attivista della
rete « Resistenze meticce » nel corso di
una manifestazione di Amnesty Internatio-
nal tenutasi a Roma il 20 giugno scorso. Al
riguardo, chiede di conoscere se l’inter-
vento delle Forze dell’ordine sia avvenuto
in ottemperanza ad ordini superiori e se si
intendano avviare approfondimenti sull’e-
pisodio.

In merito ai fatti segnalati, informo
nella serata del 20 giugno a Roma, in
piazza della Rotonda, ha avuto luogo una
manifestazione patrocinata dall’associa-
zione Amnesty International per sensibiliz-
zare i cittadini in occasione della giornata
mondiale del rifugiato.

Al termine dell’iniziativa, una persona,
utilizzando l’impianto stereofonico ampli-
ficato, ha proferito parole offensive ed
ingiuriose nei confronti delle istituzioni e,
in particolare, della Polizia di Stato, inci-
tando la folla.

Nella circostanza, poiché nessuno degli
organizzatori era in grado di fornire no-
tizie sull’identità del soggetto, il personale
operante, in servizio di ordine pubblico,
ha provveduto all’identificazione della per-
sona, Gianluca DI CANDIA, deferendola

all’Autorità giudiziaria per i reati di cui
agli articoli 290 (Vilipendio della Repub-
blica, delle istituzioni costituzionali e delle
Forze Armate) e 336 (Violenza o minaccia
a pubblico ufficiale) del codice penale.

Nel frangente, ulteriori quattro per-
sone, che avevano cercato di ostacolare le
attività di identificazione degli operatori di
polizia, circondandoli ed inveendo nei loro
confronti con ingiurie e minacce, sono
state deferite all’Autorità giudiziaria per il
reato di violenza o minaccia a pubblico
ufficiale.

Su un piano più generale, assicuro che
la gestione dei servizi di ordine pubblico
predisposti dalle Autorità di pubblica si-
curezza, in occasione di manifestazioni
pubbliche, è costantemente ispirata a cri-
teri di equilibrio e di prudenza, in modo
da contemperare i diritti costituzional-
mente garantiti di riunione e di libera
espressione del pensiero con le esigenze di
tutela della sicurezza e della pubblica e
privata incolumità.

Eventuali fatti illeciti posti in essere
durante tali eventi vengono attentamente
monitorati dal personale di polizia in
servizio di ordine pubblico e le persone
individuate sono tempestivamente deferite
all’Autorità giudiziaria per la valutazione
di eventuali profili di rilevanza penale,
come avvenuto nel caso di specie.
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ALLEGATO 9

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (C. 184 Pisicchio,
C. 230 Peluffo, C. 666 Oliverio, C. 742 Francesco Sanna, C. 1029
Rigoni, C. 1200 Caon, C. 2289 Laffranco, C. 4002 Parisi e C. 4188

Menorello).

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DEL RELATORE

CAPO I

MODIFICHE AL SISTEMA DI ELEZIONE
DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO CO-
MUNALE NEI COMUNI CON POPOLA-
ZIONE SUPERIORE A 15.000 ABITANTI

ART. 1.

1. All’articolo 72 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, al comma 4, le parole: « la mag-
gioranza assoluta » sono sostituite dalle
seguenti: « il quaranta per cento più uno ».

ART. 2.

1. All’articolo 73 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 7, le parole: « e che non
appartengano a nessun gruppo di liste che
abbia superato tale soglia » sono sop-
presse;

b) al comma 9, le parole: « di cia-
scuna di esse » sono sostituite dalle se-
guenti: « di quelle che abbiano ottenuto
almeno il 3 per cento dei voti validi »;

c) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Nel caso in cui la lista o il gruppo
di liste collegato al candidato proclamato

sindaco non abbia già conseguito, ai sensi
del comma 8, almeno il 60 per cento dei
seggi del consiglio, viene assegnata loro
tale percentuale di seggi. I restanti seggi
vengono assegnati alle altre liste o ai
gruppi di liste collegate ai sensi del citato
comma 8 ».

CAPO II

ALTRE DISPOSIZIONI

ART. 3.

1. All’articolo 64 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Divieti di nomina nella giunta
comunale e provinciale ».

ART. 4.

1. I partiti, movimenti o gruppi politici
organizzati che siano iscritti nel registro di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13, costituiti in gruppo parlamentare in
almeno una delle due Camere al momento
della convocazione dei comizi elettorali,
per la presentazione delle liste di candidati
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in occasione di consultazioni per l’elezione
dei sindaco e del consiglio comunale, in
luogo delle sottoscrizioni, possono deposi-
tare una cauzione pecuniaria di entità
stabilita con apposito decreto del Ministro
dell’interno. Con tale decreto sono fissati
anche i casi e le modalità di rimborso
della cauzione.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche ai partiti, movimenti o
gruppi politici organizzati non iscritti nel
registro di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, che siano costituiti in gruppo
consiliare nei consigli comunali chiamati
al rinnovo.

Art. 5.

1. All’articolo 3 della legge 25 marzo
1993, n. 81, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « 1.000
e da non più di 1.500 » sono sostituite
dalle seguenti: « 2.000 e da non più di
3.000 »;

2) alla lettera b), le parole: « 500 e
da non più di 1.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1.000 e da non più di 2.000 »;

3) alla lettera c), le parole: « 350 e
da non più di 700 » sono sostituite dalle
seguenti: « 700 e da non più di 1.400 »;

4) alla lettera d), le parole: « 200 e
da non più di 400 » sono sostituite dalle
seguenti: « 400 e da non più di 800 »;

5) alla lettera e), le parole: « 175 e
da non più di 350 » sono sostituite dalle
seguenti: « 350 e da non più di 700 »;

6) alla lettera f), le parole: « 100 e
da non più di 200 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 e da non più di 300 »;

7) alla lettera g), le parole: « 60 e da
non più di 120 » sono sostituite dalle
seguenti: « 100 e da non più di 200 »;

8) alla lettera h), le parole: « 30 e
da non più di 60 elettori nei comuni con
popolazione compresa tra 2.001 » sono
sostituite dalle seguenti: « 50 e da non più
di 100 elettori nei comuni con popolazione
compresa tra 1.001 »;

9) alla lettera i), le parole: « tra
1.000 e 2.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « tra 500 e 1.000 »;

b) al comma 2, le parole: « 1.000
abitanti » sono sostituite dalle seguenti:
« 500 abitanti ».

Art. 6.

1. All’articolo 14, comma 1, della legge
21 marzo 1990, n. 53, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « Sono altresì
competenti ad eseguire le autenticazioni di
cui al presente comma i consiglieri me-
tropolitani, i consiglieri provinciali e i
consiglieri comunali ».
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ALLEGATO 10

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Relazione 2016 sull’applicazione della Carta dei diritti

fondamentali dell’UE (COM(2017)239 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, la Comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Relazione 2016
sull’applicazione della Carta dei diritti
fondamentali dell’UE (COM(2017)239 fi-
nal);

rilevato che:

la predisposizione di una Relazione
annuale sull’applicazione della Carta dei
diritti fondamentali discende da un impe-
gno che la Commissione europea ha as-
sunto già dal 2010 allo scopo di monito-
rare i progressi compiuti e gli eventuali
ostacoli che impediscono una piena appli-
cazione delle disposizioni della Carta. La
presentazione della Relazione dovrebbe,
inoltre, nelle intenzioni della Commissione
europea, offrire un’occasione per un ap-
profondito dibattito su questi temi con le
altre istituzioni europee (Parlamento eu-
ropeo e Consiglio);

l’iniziativa della Commissione eu-
ropea appare meritoria in considerazione
dell’importanza della Carta nell’ordina-
mento europeo. La Carta, giuridicamente
vincolante per le istituzioni dell’Unione
europea e per gli Stati membri, insieme
alle disposizioni dei Trattati, alle Costitu-
zioni degli Stati membri e alla legislazione
adottata nell’ambito dello Spazio di li-
bertà, sicurezza e giustizia, garantisce

standard particolarmente elevati per
quanto concerne la salvaguardia dello
Stato di diritto e dei diritti fondamentali
che rappresentano un unicuum a livello
internazionale e costituiscono il fonda-
mento imprescindibile della stessa costru-
zione europea;

la Relazione costituisce uno degli
strumenti utili per garantire una puntuale
verifica sulla effettiva condizione della
tutela dei diritti fondamentali e dello Stato
di diritto nell’Unione europea, concor-
rendo a rispondere all’esigenza, sempre
più diffusa, di superare la contraddizione
palese che si è venuta creando per cui se,
per un verso, l’Unione europea è partico-
larmente attenta a verificare il rispetto
delle regole di democrazia, libertà e ga-
ranzia dei diritti fondamentali nei Paesi
terzi con i quali intrattiene rapporti po-
litici e commerciali, per altro verso non si
è dimostrata altrettanto tempestiva ed ef-
ficace nel prevenire e sanzionare gravi
violazioni di tali principi da parte degli
Stati membri;

la Relazione in esame reca alcune
importanti innovazioni a partire dalla con-
siderazione per cui nel 2016 i diritti fon-
damentali e i valori su cui si fonda l’U-
nione europea sono stati messi a dura
prova per la crescente disaffezione e sfi-
ducia dei cittadini europei nei confronti
della capacità dell’UE di fronteggiare le
emergenze costituite da: la crescita dei
flussi migratori; l’aggravamento dei divari
di sviluppo e le difficoltà di uscire dalla
più grave crisi economico-finanziaria dal
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secondo dopoguerra che ha prodotto pe-
santi conseguenze sul piano sociale; il
riacutizzarsi del fenomeno terroristico;

la stessa Commissione europea ri-
conosce che le difficoltà e le criticità
emerse hanno alimentato il diffondersi di
spinte populiste e di atteggiamenti di in-
tolleranza e xenofobia che impongono una
più puntuale e coerente strategia a livello
europeo e da parte degli Stati membri per
evitare che si producano gravi e sistema-
tiche lesioni dei valori fondamentali del-
l’Unione europea;

per questo motivo, appare condivi-
sibile la scelta della Commissione europea
di porre l’accento su alcune strategie av-
viate o in corso di elaborazione a livello
europeo quali il Pilastro dei diritti sociali,
la protezione dei dati personali e la ri-
forma della disciplina in materia di asilo,
considerati come elementi fondamentali
per superare le situazioni di difficoltà che
possono pregiudicare la concreta attua-
zione dei principi stabiliti dalla Carta dei
diritti fondamentali;

tenuto conto della necessità che il
presente documento finale sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime

UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

a) fermo restando l’apprezzamento
per lo sforzo compiuto dalla Commissione
europea di svolgere un complessivo moni-
toraggio dello stato di attuazione della
Carta dei diritti fondamentali attraverso
un’analisi accurata dei progressi compiuti
e delle eventuali difficoltà che ne possono
ostacolare la piena applicazione, occorre
tuttavia definire quanto prima una proce-
dura unitaria che consenta di individuare
per tempo eventuali rischi e di intervenire
con la necessaria fermezza per prevenire
e, se del caso, sanzionare le più gravi

violazioni. A tal fine, occorre prendere
atto che l’esperienza sino ad oggi maturata
in sede di Consiglio affari generali dell’UE
per quanto concerne i cosiddetti dialoghi
annuali sullo Stato di diritto e sui diritti
fondamentali appare decisamente delu-
dente per la genericità delle discussioni
svolte e per le resistenze di alcuni Paesi
membri. D’altro canto, la proposta del
Parlamento europeo di adottare un patto
interistituzionale sulla democrazia, lo
Stato di diritto e i diritti fondamentali
sembra costituire l’iniziativa più avanzata
al riguardo laddove prevede il pieno coin-
volgimento e la responsabilizzazione di
tutte le istituzioni europee, così come dei
Parlamenti nazionali. Per questo motivo, è
auspicabile che la Commissione europea
provveda entro il prossimo mese di set-
tembre a presentare, come richiesto dal
Parlamento europeo, una proposta pun-
tuale per la traduzione concreta del patto
interistituzionale;

b) la Commissione europea, in attesa
che si definisca e che trovi attuazione la
proposta di patto interistituzionale, deve
comunque utilizzare senza remore gli
strumenti che già la disciplina vigente a
livello europeo le mette a disposizione, a
cominciare dall’attivazione di procedure di
infrazione, e dalla conseguente applica-
zione di sanzioni nei confronti dei Paesi
che si siano resi responsabili di gravi e
sistematiche violazione dello Stato di di-
ritto e dei diritti fondamentali;

c) le considerazioni in precedenza
svolte valgono in particolare in una ma-
teria, qual è quella costituita dagli impegni
assunti e tuttavia non rispettati da diversi
Paesi membri relativamente ai programmi
di relocation e resettlement dei migranti, in
cui l’insufficiente fermezza sino ad oggi
dimostrata dalla Commissione europea ha
fortemente penalizzato Paesi, come l’Italia,
più esposti per ragioni geografiche ai flussi
migratori;

d) la stessa coerenza da parte della
Commissione europea è necessaria al fine
di assicurare che i principi stabiliti a
livello europeo in materia di salvaguardia
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dello Stato di diritto e dei diritti fonda-
mentali trovino piena e puntuale attua-
zione. Per questo motivo è indispensabile
che le discipline in corso di definizione,
cui la stessa Commissione europea attri-
buisce particolare importanza, quali
quelle relative al Pilastro sociale ovvero
alla protezione dei dati personali, assu-
mano lo stesso livello di vincolatività

delle regole previste in materia di finanza
pubblica. Conseguentemente, le eventuali
violazioni degli obblighi in capo agli Stati
membri in materia di rispetto delle re-
gole sullo Stato di diritto e di diritti
fondamentali devono essere sanzionate
con lo stesso rigore applicato per il
mancato rispetto delle regole in materia
di finanza pubblica.
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